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Donazioni alla Rotary Foundation - Un’esperienza contagiosa

“Non sappia la sinistra 

quello che ha fatto la destra”
E’ un apprezzabile motto dell’Antico Testamento, osservato da molti per motivi di riservatezza e abusato da qualcuno per mascherare la propria avarizia. Per fortuna sono molti di più i primi che non i secondi.

In ossequio a quel motto, quando ho fatto la mia prima donazione, avevo chiesto di restare anonimo. E Pietro Pasini, che fece da tramite con Evanston, me ne è testimone. 

Però da Evanston mi hanno detto che avevano bisogno di esempi positivi da proporre e che, se avessi acconsentito a rendere pubblica la mia donazione, forse altri avrebbero seguito il mio esempio.

Mi hanno spiegato che quel motto biblico ha una grave controindicazione:

Si rischia che il bene, 

tenuto nascosto 

per pudore o 

per paura di essere criticati, 

non venga mai imitato

E avevano ragione, perché

Il Vangelo, cioè il Nuovo 

Testamento, non esorta a 

nascondersi, ma a dare il 

buon esempio agli altri, 

esercitando la modestia

ed evitando di vantarsi 

per quello che si è fatto.
Anzi, a posteriori, devo dire che gli amici di Evanston avevano ragione almeno 73 volte.

Tante infatti sono le volte in cui qualcuno mi ha chiamato per dirmi che gli era piaciuto il progetto umanitario di cui avevo parlato e si offriva di partecipare.

Che dire poi di un signore non rotariano, che mentre eravamo a cena e parlavamo di un progetto che necessitava di 150.000 $ per essere terminato, mi ha lasciato a bocca aperta e con la forchetta a mezz’asta, offrendosi di donare lui l’intera somma. Quando mi sono ripreso dallo stupore, ho emesso un grido di gioia che ha fatto voltare verso di me tutti i clienti del ristorante.

Se fossi rimasto nell’anonimato, nessuno avrebbe chiesto di partecipare a quei progetti umanitari e quindi non si sarebbero mai realizzati. 

Se il male è contagioso 

       Il bene lo è ancora di più 

             Purché però non rimanga nascosto 

Comunque l’esperienza di questi anni mi ha insegnato che è fondamentale che i Rotariani imparino a conoscere la Rotary Foundation,

Conoscere la   Fondazione

induce ad amarla

e amarla induce 

a sostenerla
Questa amici miei non è vuota retorica. E’ quello che è successo a:

             La Fondazione in cifre
                      (al 31/08/2006)
Amici di Paul Harris              1.014.604
.
Benefattori della R.F.                  71.581
.
Grandi Donatori                            7.542
.
Arch Klumph Society                      170
. 

Bequest Society                             5.017

Dopo solo due mesi guardate le dimensioni dell’aumento. Questo può solo significare una grande credibilità della Rotary Foundation e una fiducia smisurata da parte di Rotariani e non Rotariani di tutto il mondo:

             La Fondazione in cifre
                      (al 30/10/2006)
Amici di Paul Harris 1.022.602 + 7.998 
.
Benefattori della R.F.     72.246 +    665
.
Grandi Donatori               7.823 +    281
.
Arch Klumph Society          174 +        4
. 

Bequest Society                 5.195 +    178
Come ricambia la Rotary Foundation tanta generosità? 

Con dei semplici riconoscimenti senza alcun valore venale, ma dal grande valore morale. 
Come si fa a donare 

alla Rotary Foundation?
.
Per carenza di informazione, molti Rotariani non lo sanno,

e molti, davvero troppi, non sanno neppure che sia possibile farlo

E’ ovvio che il donatore è libero di scegliere come indirizzare 

la sua generosità, tuttavia la Fondazione, ogni anno, suggerisce alcune priorità:

Come qualche hanno fa la priorità suggerita era la campagna per la Polio Eradication, quest’anno la priorità è il Fondo Annuale con la campagna Every Rotarian Every Year.
A coloro che donano almeno 100 $ viene consegnato, purchè richiesto tramite la segreteria del Club, il distintivo di Socio Sostenitore qui riprodotto:
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A coloro che donano almeno 1.000 $ anche in più soluzioni, viene concesso il titolo di PHF (Paul Harris Fellow). Per donazioni di multipli di 1.000 $ il distintivo si arricchisce di pietre blu o rosse secondo la scaletta indicata.
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1 zaffiro   
2.000 $

2 zaffiri     
3.000 $

3 zaffiri
4.000 $

4 zaffiri
5.000 $

5 zaffiri 
6.000 $

1 rubino 
7.000 $ 


2 rubini 
8.000 $ 
 

3 rubini 
9.000 $ 


Oltre i 3 rubini non si va, a meno che le donazioni non siano personali. Infatti, per donazioni personali di almeno 10.000 $, si consegue il titolo di Major Donor o Grande Donatore.
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Il globo di cristallo rappresenta la colomba della pace e porta inciso il nome dei donatori.

Il distintivo, di forma quadrata, contiene l’immagine di Paul Harris ed è arricchito di brillanti senza alcun valore venale che varia in funzione della somma donata:
1 brillante   
10.000 $

2 brillanti     
20.000 $

3 brillanti
50.000 $

4 brillanti
100.000 $

5 brillanti 
500.000 $

6 brillanti 
1.000.000 $ 
 o più

E’ importante si sappia che chi ha già ricevuto il PHF, se dona 1.000 $ alla Rotary Foundation, riceve la pietra blu per se ed ha il diritto di destinare un PHF a chi desidera.

E’ questa una regola conosciuta da pochissimi e che ha destato anche qualche perplessità, perché c’è da chiarire un concetto:

Che cos’è un PHF ?
Un’onorificenza o 

un riconoscimento?
In Europa è convinzione diffusa che sia sconveniente acquistare per sé il PHF. 

Questa convinzione è dovuta al fatto che da noi i Club o i Distretti lo elargiscono per meriti speciali, come se fosse la più alta onorificenza Rotariana.

Purtroppo questa convinzione, ancorché legittima, danneggia enormemente la Fondazione perché frena le donazioni.

Invece la Rotary Foundation considera il PHF un semplice riconoscimento alla generosità di chi ha donato 1.000 $. 

Frank Devlyn, Past Presidente del Rotary International e Past Chairman della Rotary Foundation, nel libro intitolato “Frank Talk III Parliamo della Nostra Rotary Foundation” dice che con il tempo e con la pazienza si arriverà a modificare la nostra errata interpretazione.

Nel frattempo, se mi permettete, vorrei suggerire un paio di soluzioni che possono accontentare tutti:
Chi riceve il PHF dal Distretto o dal Club a mo di onorificenza, potrebbe approfittare dell’occasione e donare  1.000 $ per acquistare la pietra blu, finanziando così i programmi umanitari della Fondazione. 

Sarebbe un bel gesto e nessuno oserebbe criticarlo per averlo fatto.

Gli altri, che ancora non sono PHF, possono diventare ‘Benefattori’, facendo una donazione di 1.000 $ al Fondo Permanente.

Questo tipo di versamento non potrà mai dare adito né a malumori né a critiche perché è chiaro a tutti che si diventa Benefattori solo facendo una donazione personale.

Ma vi dirò di più:

- Per un Governatore, 

- per un Presidente di club,

- per un Presidente di una commissione distrettuale, 

credo che non ci sia un modo migliore per coronare un’annata di grande impegno rotariano, che donare 1.000 $ alla Fondazione per diventare Benefattore o PHF e aiutare così a finanziare qualche progetto umanitario.
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A chi versa almeno 1.000 $ al Fondo Permanente, compete il titolo di Benefattore e si riceve un certificato di benemerenza e le alette blu e oro da abbinare al distintivo.

Nel Distretto 2070 c’è la maggiore concentrazione di Benefattori d’Europa; ben 92.

Ed è anche la maggior concentrazione d’Europa di Major Donor; ben 20.

C’è però un problema:
I benefattori dell’Emilia Romagna sono 86

Quelli della toscana sono                            6

I Major Donor dell’Emilia Romagna sono 19

Quelli della Toscana sono                               1

Qual è il motivo di tanta differenza? Non pensate ad alcunché di strano o di particolare. Si tratta semplicemente della solita carenza di informazione.

Infatti anche in Emilia Romagna non c’è uniformità, ma la stragrande maggioranza sia di Benefattori che di Major Donor è concentrata nei 5 club nei quali io sono socio, socio onorario, o che ho frequentato assiduamente per 3 anni quando ero Assistente del Governatore. Non ho mai perso l’occasione di propagandare il Fondo Permanente e di raccontare quale grande gioia si può provare a realizzare un bel progetto umanitario a cui si tiene particolarmente. Siccome so che parecchi Rotariani realizzano progetti importanti in proprio, ho raccontato che è meglio farlo tramite la Rotary Foundation, che ti mette a disposizione la sua struttura, sorveglia il progetto, ti finanzia un terzo del progetto e, alla fine, …. ti da anche un premio.

Si tratta di mettere in  pratica il concetto di:
Leadership by example

Chi ha già donato, non si nasconda per pudore, ma ne parli con entusiasmo e vedrete che altri ne seguiranno l’esempio e ogni differenza verrà presto annullata.
L’esempio è molto importante

In questo ultimo anno un elevato numero di leader del Rotary e della Rotary Foundation hanno voluto incrementare le loro precedenti donazioni fino a superare i  250,000 $.

Alcuni sono arrivati a 1 milione di $.
Si tratta di Trustees, Directors del Board, Presidenti o Vicepresidenti internazionali, in carica o passati:
Questo gesto li ha fatti entrare nella: Arch Klumph Society  cioè il consesso di coloro che hanno donato più di 250.000 $.  

Ma, cosa ancor più importante, con quel gesto hanno dato un esempio di come si  dovrebbe comportare un leader Rotariano:

Donare, per poter poi chiedere agli altri di fare la stessa cosa.
Però bisogna stare molto attenti perché l’esempio, oltre che positivo, può essere anche negativo.
Durante l’ultima riunione della Commissione Europe & RIBI del Fondo Permanente, di cui sono Vice Presidente, il Trustee Julio Sorjus, anche lui membro della Arch Klumph Society, ha lamentato che purtroppo ci sono alcuni Rotariani, che ricoprono incarichi di grande prestigio e responsabilità anche nella R.F., che alla casella ‘Donazioni personali’ totalizzano la cifra 0 o poco più, ed ha dichiarato che questi esempi negativi non possono essere più accettati e vi si deve porre rimedio. Ovviamente la strada non dovrebbe essere rimuoverli dagli incarichi, ma convincerli a fare per primi quello che chiedono di fare agli altri. Evitare quindi di predicare bene, ma razzolare male.

Un altro modo per donare è aderire alla Bequest Society, cioè fare un lascito testamentario irrevocabile:
Alla fine di una carriera fortunata, capita di fare un bilancio della propria vita e di rendersi conto di quanto la fortuna, qualcuno dice la Divina Provvidenza, sia stata generosa con noi.

Sono molti quelli che si sentono in dovere di bilanciare i conti, aiutando chi invece questa fortuna non l’ha mai avuta, ma quando ci si mette a fare queste riflessioni spesso si è in pensione e non si guadagna più, quindi si deve fare con quello che si è messo da parte. Se poi la salute non è più di ferro ….., sappiamo tutti quale sia la qualità dei servizi sociali. Quindi anche chi è mosso da sentimenti di grande generosità, potrebbe fare fatica a privarsi oggi di una somma importante che in futuro potrebbe rivelarsi indispensabile per garantirsi una vecchiaia dignitosa. 

Per questo la Rotary Foundation ha creato la Bequest Society, cioè l’associazione di coloro che stabiliscono un lascito testamentario irrevocabile di almeno 10.000 $, nominando il Fondo Permanente della Rotary Foundation fra i propri eredi.

Finite le nostre necessità terrene, possiamo perpetuare all’infinito il nostro essere Rotariani tramite i progetti umanitari che la Rotary Foundation finanzierà per tutti gli anni a venire, con gli interessi generati dalla nostra eredità.
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Il distintivo è come quello dei Major Donor, ma di forma rotonda e la scaletta per il numero di brillanti è la stessa.

Si può donare anche finanziando un Matching Grant, che non è altro che un progetto umanitario
In onore del nostro Chairman che è argentino, porterò l’esempio del progetto Comedores (Mensa comunitaria).

Quando c’è stata l’improvvisa e tremenda crisi economica che ha messo in ginocchio l’Argentina, milioni di lavoratori (su una popolazione complessiva di 34 milioni) si sono ritrovati disoccupati dalla sera alla mattina e quindi nell’impossibilità di provvedere alle proprie famiglie e migliaia di bambini sono morti di fame. E’ stato così che abbiamo messo insieme un progetto d’emergenza per tamponare la situazione in alcune zone.

Dopo avere finanziato i primi 12 M.G. sono arrivate altre 3 domande alle quali non era possibile dare una risposta positiva perché avevamo esaurito i fondi stanziati.

Ebbene, è bastato parlarne in giro ed è stato abbastanza semplice trovare alcuni Rotariani di buona volontà che hanno voluto donare i 50.000 $ necessari. Un’ulteriore dimostrazione che anche il bene è contagioso.
Dopo, naturalmente, mi sono sentito in dovere di andare sul posto a controllare di persona come venivano spesi questi danari, perché dovevo rendere conto ai donatori ed è così che ho scoperto un mondo meraviglioso, tanto da dichiarare: 

Argentina, terra di Rotary vero !

Il progetto prevedeva l’alimentazione di 3.500 bambini per un periodo di 12 mesi.

A consuntivo i bambini sono diventati 15.000 e per un periodo variabile fra i 15 e i 18 mesi.

Com’è stato possibile questo miracolo? La risposta in spagnolo è: 

Dar de sì antes de pensar en sì

Che è la traduzione in spagnolo di “Service above self” che noi abbiamo tradotto in Servire al di sopra di ogni interesse personale.

Al Rotary Club di Formosa, un piccolo Club del Nord del paese, i Rotariani andavano a fare la spesa, le mogli cucinavano, e poi tutti a servire i bambini a tavola. Un grande esempio di impegno personale.
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Questa è la mia nipotina Diana. La mia unica nipotina. È una bambina bella, buona, intelligente, sana. Potete immaginare che sia la gioia della nostra vita. La ricopriamo di carezze, di attenzioni e di baci.

Sono convinto che anche voi nelle vostre case abbiate dei bambini come questa e che anche voi li ricoprite di attenzioni, di carezze e di baci.

Ebbene, non sempre, perché non è neppure giusto intristirsi, ma ogni tanto, una volta al mese, quando accarezzate i vostri bambini, provate a pensare che non tutti i bambini hanno avuto la stessa fortuna. Ci sono nel mondo centinaia di milioni di bambini che sono in queste condizioni 
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o in condizioni molto peggiori, ma vi ho voluto risparmiare immagini troppo crude.

Ebbene, questi bambini hanno un solo gravissimo torto: quello di avere sbagliato la famiglia in cui nascere. Se fossero stati furbi sarebbero nati in casa mia o in casa vostra.
Provate a pensare che con una frazione minima di quello che noi spendiamo per dare il superfluo ad un nostro bambino, possiamo salvare la vita e dare un’opportunità ad un bambino in difficoltà.

E allora, visto che siete Rotariani, donate con generosità alla Vostra Fondazione. 

E soprattutto, usatela per i vostri progetti umanitari, perché così facendo, potete fare la differenza 
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E non è una differenza da poco, se considerate che il secondo bambino, prima di poter mangiare due volte al giorno grazie al progetto “Comedores”, era nelle stesse condizioni del primo.

E soprattutto ricordate una cosa: i nostri bambini e quelli del terzo mondo hanno gli stessi diritti.
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e noi, che facciamo parte della elite dei fortunati, non possiamo sottrarci al dovere morale di sostenere la nostra Fondazione che del soddisfare questi diritti ne ha fatto la propria ragione sociale
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